
� A Bolzano il record
nel consumo di cocaina

Mi ha profondamente colpito (e 
non poco allarmato) leggere i 
risultati dello studio europeo 

"Wastewater analysis and drugs", se-
condo cui Bolzano avrebbe superato 
Milano per consumo pro capite di co-
caina. Sapere che le analisi delle no-
stre acque reflue collocano il capoluo-
go altoatesino ai livelli  di metropoli 
come  Francoforte  ribalta  completa-
mente l'immagine della nostra città co-
me "isola felice". Il fatto che i picchi si 
registrino tra il giovedì e la domenica 
suggerisce un uso della sostanza or-
mai radicato e normalizzato nel tem-
po libero e nella movida, smascheran-
do un malessere sociale o una superfi-
cialità che non possiamo più ignorare.

Spesso ci concentriamo sul degra-
do visibile nelle piazze, ma questi dati 
ci dicono che il vero problema è invisi-
bile,  trasversale  e,  a  quanto  pare,  
estremamente diffuso nelle case e nei 
locali della nostra città. È un segnale 
che interroga le istituzioni, ma anche 
le famiglie e il sistema educativo.

Non è più solo una questione di pub-
blica sicurezza, ma di salute pubblica 
e di identità di una comunità che sem-
bra aver perso i propri punti di riferi-
mento.

Distinti saluti
Lettera firmata

In effetti  la ricerca elaborata dal 
"Wastewater analysis and drugs" è 
un campanello d’allarme che non 

va ignorato. Già, perchè Milano è sto-
ricamente identificata come la capita-
le degli eccessi e del vizio. Intendia-
moci, Bolzano resta una città con una 
qualità della vita oltre l’asticella del-
la media nazionale, anzi ai vertici co-
me testimoniano tutti gli studi con-
dotti in materia ma purtroppo l’eleva-
to consumo di cocaina va visto come 
un elemento preoccupante. Oltretut-
to il consumo è evidentemente più 
diffuso di quanto si possa pensare e 
non tocca solo i tossici “in vetrina” 
quelli che si vedono in strada ma è 
radicato anche dietro una facciata ap-
parentemente distinta ed impeccabi-
le. 

� Quella del no
è una vittoria che unisce

Egregio direttore,
la sinistra vince il referendum 

sulla giustizia.
Senza Italia viva, Azione e i riformi-

sti del PD.
Una vittoria che unisce, una vittoria 

del  popolo  italiano,  una  vittoria  di  
quelli che sono tornati a votare. Una 
vittoria che fa presagire un 2027 porta-
tore di un programma coraggioso, ca-
pace di  superare le  incomprensioni  
del passato, con una classe dirigente 
all’altezza dello scenario politico inter-
nazionale. Finalmente pronti all’ascol-
to, a scrivere insieme le proposte per 
un governo che sappia cogliere le di-
versità  e  trasformarle  in  proposte  
chiare e condivise.

Le primarie saranno uno strumento 
democratico per la leadership del cen-
trosinistra a cui puntiamo tutti, il pro-
gramma però, sarà il vero protagoni-
sta della nuova fase.

La politica salariale sarà un tema 
fondamentale, innalzare stipendi e sa-
lari.

Il Welfare, sostegno alle famiglie gio-
vani, casa e figli.

Sanità, pubblica basta con le liste di 
attesa.

Pensioni a 42 anni ,taglio IRPEF per 
pensionati e lavoratori/trici

Scuola e Università pubblica, basta 
tagli  per  finanziare  le  private,  soldi  
pubblici a scuole e università pubbli-
che. Trasporti pubblici  da garantire 
da Palermo a Bolzano. 

Una politica ambientale capace di 
preservare i nostri mari, fiumi e monta-
gne, facendo attenzione agli sprechi, 
consumo di acqua e di terra.

Lo facciamo insieme quel program-
ma che gli italiani attendono, un pro-
gramma che definisce il significato del-
la parola centro sinistra.

Michelangelo Zanghi

� La Costituzione
non si cambia

Buon giorno direttore! Non lo ha 
detto ma sicuramente lo ha pen-
sato, la costituzione si cambia in 

parlamento e non a colpi di maggioran-
za!Forse la coalizione che ci sta gover-
nando non è consapevole di rappre-
sentare solo il 25 per cento degli eletto-
ri, posto che non sono stati votati dal 
quel 50 per cento che avevano diserta-
to le urne!ma a questa tornata più che 
andare in massa a votare, e stata una 
chiamata alle armi, per difendere la 
legge più importante dello stato la co-
stituzione, di cui il ns.Presidente ne è 
il custode! Gli italiani non ci sono ca-
scati e più che c on la pancia hanno 
votato con la testa!Si poiché la nostra 
Presidente del Consiglio, ci ha messo 
faccia e portafoglio, con quello sconto 
a tempo durerà 20 giorni, di 25 centesi-
mi su benzina e diesel! Ma oltre a tutto 
ciò, è la giustizia a vincere quell’ appa-
rato  indipendente  dello  stato,non  
esente da pecche, da errori,e da lun-
gaggini dei processi, la stessa meda-
glia della sanità! Due settori che an-
drebbero riformati, con assunzioni po-
sto che anche la tanto criticata magi-
stratura e sotto organico del 50 per 
cento rispetto alle magistrature euro-
pee! ebbene si e capito da subito che 
le modifiche presentate un ministero 
della giustizia non avrebbero portato 

alcuna migliori a, ma era semplice-
mente una punizione per i giudici, 
criticati un giorno si e l altro pure 
richiamando gli esempi più assurdi. 
un ministero della giustizia, con vi-
ce ministro indagato e colluso, con 
una  capo  di  gabinetto  che  aveva  
pubblicamente dichiarato di volersi 
liberare da questi giudici!eed infine 
la  ns.  presidente,che  era  piu  che  
convinta  che  il  presidente  
trump,meritasse il nobel per la pa-
ce,cose dell altro mondo se pensia-
mo quanti danni morti e sofferenze 
ha provocato la sua iniziativa di in-
cendiare tutto il medio oriente!tut-
to il mondo contro, ed i suoi sondag-
gi a picco, con un effetto trascina-
mento anche sulla nostra presiden-
te del consiglio che tace quasi a vo-
ler essere l unica a difendere l indi-
fendibile,  una  peculiarità  questa  
molto in voga tra i suoi supporter!

Cordiali saluti
Franco Raffaelli

� Il cattivo esempio
ai funerali di Bossi

Il richiamo con offesa della signori-
na Verdini ad un militante del Patto 
del Nord che diceva a voce alta «Sal-

vini, ridacci la Lega», lo giudico inap-
propriato perché la stessa signorina 
un momento prima è stata immortala-
ta dalla TV che rideva e baciucchiava 
il suo compagno Salvini.

Da che pulpito viene la predica!
Kurt Pancheri 

segr. prov, del Patto del Nord

� Informiamo un po’
Schlein e Conte

Come si può fare per informare 
Schlein Elena e Conte Giuseppe 
che in un ordinamento il quale 

consenta che un magistrato, che per 
dieci anni ha portato avanti l 'accusa, 
possa poi ritrovarsi giudice nello stes-
so processo, anche se in via teorica, 
c'è qualcosa che non va.

Distinti saluti
Leonardo Chiarelli
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Il problema della convivenza tra 
agricoltura e fotovoltaico è da tempo al 
centro di un dibattito tra cittadini e 

amministrazioni locali, che tutelano i 
terreni agricoli, e le politiche comunitarie, 
che attribuiscono al fotovoltaico un ruolo 
chiave nella decarbonizzazione. 

L’Europa punta a diventare il primo 
continente a impatto climatico zero entro 
il 2050, riducendo le emissioni del 55% 
entro il 2030 rispetto al 1990 e 
incrementando le rinnovabili di 40 GW, di 
cui 30 GW da nuovo fotovoltaico, come 
previsto dalla European Climate Law e dal 
pacchetto Fit for 55.

Il modello agrivoltaico integra energia 
rinnovabile e attività agricole attraverso 
moduli sopraelevati e orientabili, che 
mantengono la continuità delle 
coltivazioni e riducono lo stress termico e 
idrico delle piante. In Italia, dove il suolo 
disponibile è limitato, rappresenta una 
soluzione strategica: il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
prevede l’installazione di 1,04 GW entro il 
2026, con investimenti di 1,1 miliardi di 
euro dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza. 

In questo quadro si inserisce il nuovo 
Decreto Agrivoltaico 2025, approvato con 
il Decreto Ministeriale n. 149 del 19 giugno 
2025, che introduce misure per 
semplificare l’accesso agli incentivi e 
favorire lo sviluppo di nuovi impianti 
agrivoltaici. Accanto alle semplificazioni 
procedurali, il decreto 
prevede anche incentivi 
economici particolarmente 
rilevanti, Consente infatti di 
ottenere un contributo a fondo 
perduto fino al 40% delle spese 
ammissibili, che comprendono 
sia l’impianto sia i sistemi di 
monitoraggio. 

A questo si aggiunge una 
tariffa incentivante 

sull’energia elettrica prodotta, garantita 
per un periodo di vent’anni.

Possono accedere agli incentivi diverse 
tipologie di soggetti: imprenditori agricoli 
singoli o associati, cooperative e consorzi 
agricoli, nonché reti di impresa che 
includano almeno un soggetto agricolo. 

Sono invece esclusi i progetti 
che hanno già beneficiato dei 
finanziamenti previsti dal bando 
del 2024.

La Provincia autonoma di 
Bolzano sta integrando 
l’agrivoltaico nel suo modello di 
agricoltura sostenibile, grazie a 
regolamentazioni specifiche e a 
iniziative di ricerca applicata. Le 
norme provinciali consentono 

l’installazione di impianti agrivoltaici sui 
terreni agricoli previo rilascio di 
autorizzazione paesaggistica, con requisiti 
precisi: coltivazioni di frutteti (mele, pere, 
ciliegie, susine), pendenza ?10%, 
coltivazione minima del 70% della 
superficie, e limiti altitudinali in 
fondovalle. Le installazioni devono 
preservare l’attività agricola e il paesaggio. 
Un esempio innovativo è l’impianto 
agrivoltaico di Ora, realizzato nell’ambito 
del progetto europeo Horizon Symbiosyst: 
su 3 000 m² di meleti, i moduli fotovoltaici 
sono montati a 5 metri d’altezza con 
inseguitori solari orientabili, garantendo 
compatibilità con le operazioni agricole e il 
monitoraggio del microclima. L’impianto 
produce circa 70 kW di picco, sufficiente al 
fabbisogno di 20 famiglie, dimostrando 
come ricerca e agricoltura possano 
coesistere.

L’agrivoltaico è inserito nel Piano Clima 
Alto Adige 2040, con l’obiettivo di 
incrementare la quota di energia 
rinnovabile e promuovere soluzioni 
energetiche innovative che valorizzino 
l’agricoltura senza comprometterne la 
produttività.

RISPONDE IL DIRETTORE

ARIETE Non rimanete chiusi in casa 
a pensare agli sbagli commessi in pas-
sato, godetevi la giornata. Vedere amici 

e socializzare vi farà bene e vi permetterà di li-
berare la mente dai pensieri negativi.

TORO Il tempo libero a disposizione 
non è sufficiente per portare avanti i vo-
stri hobby, ma non dovete rinunciare a 

tutto. Scegliete quelli a cui tenete maggiormen-
te e dedicatevi solo a questi.

GEMELLI L’esercizio fisico è fonda-
mentale per vivere una vita in salute. 
Non sottovalutate mai questo aspetto e

allenatevi con impegno e costanza. Anche una 
sana e corretta alimentazione sarà utile.

CANCRO Sul lavoro non puntate il 
dito contro chi ha commesso un errore, 
ma cercate di aiutarlo e fornitegli tutte 

le informazioni necessarie. In questo modo evi-
terà di commettere ancora lo stesso sbaglio. 

LEONE Evitate di discutere per que-
stioni di poco conto e date sempre il 
giusto peso alle diverse situazioni. Non 

potete rovinare i  rapporti  per delle banalità:  
smettetela di puntualizzare su tutto.

VERGINE Le ambizioni sono alte e 
se manterrete la giusta determinazione 
riuscirete a t ogliervi delle soddisfazioni. 

Credete in ciò che fate e non arrendetevi di 
fronte alle prime difficoltà. 

BILANCIA Non date sempre e solo 
la priorità agli altri, ma concentratevi 
anche su voi stessi e portate avanti le 

varie passioni. Se vi piace scrivere o dipingere 
ampliate le vostre conoscenze.

SCORPIONE L’aver  raggiunto  il  
traguardo desiderato vi ha fatto torna-
re il sorriso e il buonumore e adesso 

non  vi  resta  che  godervi  questo  momento.  
Prendetevi qualche giorno di meritato relax.

SAGITTARIO Le  incomprensioni  
tra voi e il partner sembrano essere fi-
nalmente  risolte,  ma  questo  è  stato  

possibile solo grazie alla voglia di entrambi di 
remare nella stessa direzione. 

CAPRICORNO Problemi in vista 
per chi lavora in proprio. Alcuni clien-
ti vi sono con il fiato sul collo per un 

progetto, ma la fretta potrebbe farvi commette-
re errori irrimediabili: non agitatevi.

ACQUARIO Le attenzioni ricevute 
dal partner si riflettono positivamente 
sul vostro umore e questo vi permette 

di vivere serenamente. Il legame che vi unisce è 
solido insieme formate una coppia affiatata.

PESCI Gli impegni lavorativi aumen-
to di giorno in giorno, ma questo non 
deve farvi  mettere  in  secondo piano 

tutto il resto. Ritagliatevi un po’ di tempo libero 
e se potete trascorretelo con amici.

«La primavera è arrivata in città», foto di Anna Zucchermaglio 
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